
PROMOSSI & BOCCIATI Gli ultimi in ordi-

ne di tempo sono stati i parastatali, gli addetti

alle telecomunicazioni e gli alimentaristi: oltre

250mila lavoratori che solo qualche giorno fa

hanno ottenuto gli at-

tesi rinnovi contrattua-

li, con aumenti salaria-

li in grado di recu-

perare la perdita del potere d’ac-
quisto degli ultimi anni. Soddi-
sfazione soprattutto per gli ali-
mentaristi. Ilnuovocontrattori-
guarda i 70mila dipendenti del-
le cooperative di trasformazio-
ne alimentare, impiegati in
grandi gruppi come Granarolo,
Conserve Italia ed Arena. Preve-
de un aumento di 108 euro per
14 mensilità nel primo biennio,
ma dà anche centralità al con-
tratto nazionale e ai capitoli su
appalti, classificazione, diritti,
pariopportunità,mercatodel la-
voro e formazione.
Negli ultimi tempi c’è stata
un’accelerazione positiva per i
rinnovicontrattuali.Dagli stata-
li alle poste al turismo, oltre agli
ultimiregistrati. Seagiugno-da-
ti Istat - risultavano scaduti 34
contrattiper 6,9 milionidi lavo-
ratori, ad oggi la percentuale è
senza dubbio un po’ più bassa.
Ma i rimandati a settembre non
sono pochi. E, inoltre, si tratta
di situazioni complicate.
Innanzitutto, i lavoratoridell’in-
dustria, quelli delle imprese di
Unionmeccanica (400mila ad-
detti)e icirca1milionee200mi-
la metalmeccanici. La trattativa
tra Fim-Fiom-Uilm da un lato e
Federmeccanicadall’altroentre-
rà nel vivo a fine settembre, ma
al momento la distanza tra le
parti è siderale. Anche se - come
sottolineaMauroGuzzonato, re-
sponsabile dell’Industria per la
Cgil - la situazionecongiuntura-
le è positiva, con una buona ri-
presa di produzione e commes-
se. «Ci sono tutte le condizioni,

insomma, per chiudere in mo-
do rapido e positivo».
Ci sono anche gli edili, i chimi-
ci, i lavoratori del commercio e
dell’energia. Contratto avvolto
nella nebbia, con una totale
chiusura da parte degli editori
da oltre due anni, e nonostante
gli interventidiretti diministri e
puredelpresidentedellaRepub-
blica Napolitano, per i giornali-
sti.
Chi si trova in una situazione
molto complicata sono poi gli
artigiani,quasi1 milione e mez-
zodi persone.L’ultimo sciopero
nazionale del settore è del 6 lu-
glio: praticamente tutte le cate-
goriepiùsignificative-alimenta-
risti, tessili, lavoratoridel legno-
hanno i contratti ancora aperti,
in attesa di rinnovo. Per quanto
riguarda la parte normativa ad-
dirittura dal 2000, per la parte
economica dal 2004. Il nodo
centralesulquale le trattativeso-
no bloccate (in alcuni casi del
tutto interrotte) è l’apprendista-
to, con le imprese che non vo-
gliono nemmeno adeguarsi alla
legge 30, e chiedono di fatto di
pagare molto meno. Anche in
questocaso, i tavoli sonorinvia-
ti a settembre.
Quando, prevedibilmente, si ri-
cominceràadiscutereanchedel
modello contrattuale - rinnovi
triennali invece che biennali, ri-
formulazione complessiva - sul
quale è già annunciata batta-
glia.

■ / Roma

Posizione dominante: multate Telecom e Wind
Sanzioni per 20 e 2 milioni. L’Antitrust: 90 giorni di tempo per tornare in regola

MULTE L’Autorità garante

della concorrenza e del mer-

cato ha multato per 20 milio-

ni Telecom Italia (ex Tim) e

per 2 milioni Wind per due

distinti abusi di posizione

dominante nei rispettivi merca-
tiall’ingrossodeiservizidi termi-
nazione sulle proprie reti. Tele-
comItaliaeWinddovranno im-
mediatamente porre termine al-
le condotte accertate comuni-
candoentro90giorniall’Autori-
tà le misureadottateper la cessa-
zione dell’infrazione. La sanzio-

ne comminataa Telecom è stata
inoltre maggiorata in quanto la
società è già stata destinataria di
più provvedimenti accertativi di
posizione dominante. Secondo
l’Autorità «non sussistono inve-
ce elementi sufficienti a provare
unaposizionedominantecollet-
tiva degli operatori mobili nel
mercato all'ingrosso dei servizi
diaccessoalle infrastrutturedire-
te mobile, come ipotizzato inve-
ce nell’avvio di istruttoria».
Nel merito dell’infrazione accer-
tata a carico di Telecom Italia e
Wind, a parere dell’Autorità le
due aziende hanno realizzato
pratichediscriminatorieneicon-
frontidei loroconcorrenti,appli-

candoallepropriedivisionicom-
merciali condizioni tecniche o
economiche per la terminazio-
ne delle chiamate fisso-mobile
sulle proprie reti più favorevoli
rispetto a quelle offerte agli altri
operatori. In questo modo le
duesocietàpuntavanoaesclude-
re iconcorrentisiadaimercatial-
l’ingrosso dei servizi di termina-
zione, sia dal connesso mercato
al dettaglio dei servizi di fonia
F-M per la clientela business. La
gravità degli abusi, spiega la no-
ta dell’Antitrust, risulta confer-
mata dal loro impatto concreto
suimercati interessati:ostacolan-
do la rivendita di terminazione
a livello wholesale, Tim e Wind
hanno eliminato qualsiasi for-
maalternativadiapprovvigiona-

mento di terminazione all’in-
grosso per i propri concorrenti
edhannocosì impeditoagliope-
ratorialternatividi formulareof-
ferte retail F-M alla clientela
aziendale in concorrenza con le
proprie. «Si tratta di infrazioni
gravi - sottolinea il garante - an-
cheinconsiderazionedellasigni-
ficativa durata, che si protrae si-
no ad oggi dal 1999, per Tim, e
dal 2001, per Wind».
Le condotte abusive di Telecom
sono considerate più gravi di
quelle di Wind perché poste in
esseredaunoperatoredominan-
te non solo nel mercato dell’of-
ferta di servizi di terminazione
sulla propria rete, ma anche nel
mercatodell’offerta di servizi fis-
so-mobile all’utenza aziendale.

Contratti, ancora troppi i rimandati a settembre
In attesa di rinnovo gli edili, i chimici, i lavoratori dell’industria e dell’artigianato, fermi dal 2000

■ di Laura Matteucci / Milano

Casta sindacale

Fiat Auto sarebbe vicina all'accordo con Chery Automobile per
l'assemblaggiodellaAlfaRomeo159Sedandestinataalmercatoci-
nese. Lo scrive Automotive News che, citando fondi delle due com-
pagnie, indicanellasettimanadel5agosto lasigladell'intesa.Mala
Fiat ha smentito questa ipotesi.
Dalla Cina a Torino. La New Business, società del gruppo Fiat, ha
presoinaffitto finoal31ottobregli stabilimentidiTrofarello (Tori-
no)edi Pozzilli (Isernia)della Gessaroli, azienda cheproduceserra-
ture e cerniere per auto ed è un fornitore strategico per il Lingotto.
L'accordo tra il curatore fallimentare della Gessaroli, la New Busi-
ness e i sindacati è stato firmato oggi all'Unione Industriale di Tori-
no.La Gessaroli è statadichiarata fallitamercoledì, ma l'intervento
della Fiat consente di non interrompere l'attività produttiva, in at-
tesa di un acquirente.
SoddisfazioneaNapoli infineper l’acquisizionedapartediFiatdel-
laErgom (componenti plastici): «Una garanzia certaper i lavorato-
ri campani», ha commentato Crescenzo Auriemma, segretario dei
metalmeccaniciUil. «Decisivo -ha aggiunto - l'apporto delle istitu-
zioni locali e, inparticolare, dell'assessore regionale Andrea Cozzo-
lino,chehaseguito inprimapersona lavicendasindall'inizio,atti-
vando un tavolo di confronto presso il suo assessorato».

«Loabbiamo scelto epri-
ma qualche riflessione l'ab-
biamo fatta»: così il mini-
stro dei Trasporti, Alessan-
dro Bianchi ha risposto ieri
alla domanda di un croni-
sta, chegli chiedeva se il go-
verno si sentissse più tran-
quillodopoilcambioalver-
tice di Alitalia e la nomina
di Maurizio Prato alla presi-
denza.Più tranquillo, il go-
verno lo è senz’altro: tanto
che, al Consiglio dei mini-
stri di ieri, dell’Alitalia non
si è proprio parlato: lo han-
no sottolineato sia Bianchi
sia Padoa-Schioppa,dopo la
conclusione della seduta.
Anche la Borsa guarda alla
compagnia di bandiera con
occhi più sereni, dopo le
montagne russe dei giorni
scorsi: il titolo ha fatto se-
gnare ieri un +1,06%, tanto
più significativo se si tiene
contocheè arrivatto inuna
giornata con finale negati-
vo.A muovere le acque in-
torno alle azioni Alitalia è
stata soprattutto un’indi-
screzione secondo cui la
controllata Az Service, dove
si concentrano i servizi in-
formatici e amministrativi
del gruppo, potrebbe essere
vendutaseparatamente. In-
teressateall’acquistosepara-
to di Az Service sono due
multinazionali americane
Eds e Accenture, oltre al
gruppo italiano Almaviva,
presieduto da Alberto Tripi,
che proprio ieri ha precisa-
to di «non avere interesse
per i soli call center di Alita-
lia ma, qualora ci fossero le
condizioni, a tutto il polo
informatico della compa-
gnia,

Dopo la casta dei politici, quella dei
sindacalisti. L’Espresso dedica
copertina e pagine interne al tema,
con l’attenzione che il tema merita,
visto la parte che i sindacati
recitano nella società italiana, parte
che li avrebbe via via trasformati in
«autentiche macchine da soldi»,
grazie a «un formidabile potere
economico alimentato a spese della
collettività». Non ci risulta, ma ci
auguriamo che le rivelazioni del
settimanale siano buone:
ammettiamo di apprendere con
piacere che non solo Confindustria
ma anche Cgil, Cisl e Uil sono

ricche, anche se ci rammarica
sapere che costringono i loro
segretari a vivere con stipendi netti
di tremila euro al mese.
Immaginate Montezemolo...
L’Espresso ci dice anche delle
tremila sedi della Cgil e delle
cinquemila della Uil, dei contributi
dell’Unione europea, dei centri di
assistenza fiscale e dei patronati
che «sono business formidabili».
L’Espresso ci consiglia pure: «prendi
la tessera e farai carriera». Cita
l’esempio di Cesare Damiano, ex
sindacalista, ex responsabile lavoro
dei Ds, ora ministro e cita l’esempio

di molti altri approdati a poltrone
governative. Il sindacato non
dovrebbe essere una cattiva scuola:
meglio un ministro che sa tutto di
lavoro (avendo coltivato lotte,
contratti, vertenze per decenni) di
un venditore di Publitalia (uno dei
tanti che andarono a rimpolpare il
partito di Berlusconi). L’Espresso ci
presenta anche il ritratto di una
precaria, che «racconta la
lontananza dalle organizzazioni
tradizionali». «Da loro - annuncia
il titolo - non mi farei mai
difendere». Dice cose intelligenti la
nostra precaria, criticando i
sindacati, senza omettere di
denunciare il fatto che se si facesse
difendere dal sindacato il suo posto
da precaria lo perderebbe subito.
Sarebbe l’idea per una inchiesta su
dirittie democrazia nei luoghi di
lavoro.  o.p.

Gli americani sono delusi dall’andamento
dell'economia del paese e dall’operato di
coloro che se ne dovrebbero occupare,
motivo per cui i democratici hanno posto
la questione al centro della campagna per
le presidenziali. È quanto suggerisce un
sondaggio condotto da Wall Street
Journal/ Nbc, secondo cui più di due terzi
degli americani ritengono che il paese
attraversi un periodo di recessione o che
un momento negativo arriverà nel 2008.

Lettonia e Lituania
in testa ai consumi

IL CORSIVO

IN ATTESA DI ACQUIRENTI
Fiat salva la Gessaroli dal fallimento

FONDI COMUNI: GLI ITALIANI
LI PREFERISCONO STRANIERI

Il sistema dei fondi comuni subisce a luglio
deflussi per 8 miliardi di euro, dei quali più
della metà dovuti a operazioni di
trasferimento di risorse tra fondi riservati da
parte di investitori istituzionali. Ma la
notizia più interessante è che i risparmiatori
italiani continuano ad accordare le proprie
preferenze per i prodotti esteri, che nel
mese raccolgono oltre 1,3 miliardi (in
alcune occasioni per quei fondi esteri che
consentono di eludere la fiscalità).

PER DUE TERZI DEGLI AMERICANI
ECONOMIA VERSO LA CRISI

ALITALIA
Governo tranquillo
Borsa in fermento

Dopo l’estate partirà
anche la discussione
sul modello contrattuale
e la battaglia è già
stata annunciata

■ Corredipiù l’Europaallargata
rispetto a quella del nucleo stori-
co.E sonoall’Est (Lettonia,Litua-
nia, Estonia, Polonia) i più
“consumisti”. Almeno per quan-
toriguarda il commercioaldetta-
glio, che nei nei Paesi dell'euro
hafattoregistrarenelmesedigiu-
gno 2007 un aumento dello
0,9% rispetto allo stesso mese del
2006, mentre nell'Unione euro-
pea allargata ai ventisette paesi è
stato messo a segno un balzo in
avanti del 2,2%.
ÈquantoemergedaidatidiEuro-
stat, che sottolinea come rispetto
al maggio 2007 l'incremento sia
stato rispettivamentedell' 0,4% e
dello 0,5%. A trainare la crescita
del commercioaldettaglio in Eu-
rolandia continuaad essere il set-
tore«nonfood»,chehafattoregi-
strare a giugno un aumento del
2,1% su base annua e dello 0,8%
rispetto al mese di maggio.
Per quel che riguarda invece ci-

bo, bevande e tabacco, si è regi-
strato a giugno un calo dello
0,4% su base annua, mentre nes-
suna variazione si è verificata ri-
spetto al mese di maggio.
Su base mensile, le vendite di ci-
bo,bevandeetabaccosonorima-
ste invariate nella zona euro. Au-
menti netti sono stati quelli di
Lussemburgo, con il
10,2%,Danimarca,con il3,1%,e
Portogallo, con il 2,3%..
Infine, tra gli Stati membri del-
l’Ue il commercio al dettaglio da
giugno 2006 a giugno 2007 ha
fatto registrare una flessione solo
inGermania (-2,5%).Gli aumen-
ti più consistenti si sono invece
verificati inLettonia (+24,4%),Li-
tuania (+16,1%), Estonia (+13%)
e Polonia (+9,2%). A proposito
dell’Italia si conoscono solo idati
relativi all’anno scorso. Secondo
Eurostat vi sarebbe stato un calo
dello 0,2 % su base mensile e del-
l’1,9 % su base annuale.

Un metalmeccanico al lavoro Foto Ansa

Cinquecento fusioni bancarie, zero vantaggi
per i consumatori, lamenta il garante
dell’Antitrust, Catricalà. Lo riconosce
anche il direttore dell’Abi, l’associazione
bancaria, Zadra: «I vantaggi per i consumatori
sono pochi, lo riconosciamo. Si è concentrata
l'attenzione solo sulle trasformazioni».
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